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14ème RENCONTRE EUROPEENNE DU L IVRE AU MONT-CENIS  
 

SAMEDI 21 ET DIMANCHE 22 JUILLET 2012 
 

A  LA MAISON FRANCO-ITALIENNE ,  AU PLAN DES FONTAINETTES  

 
 

 
 

 

Jean-Jacques ROUSSEAU 1712 ð 2012 

300
ème

 Anniversaire de sa Naissance 

De Chambéry à Turin, 

Mont-Cenis, été 1729: 
 

é Les monts, les pr®s, les bois, les ruisseaux les villages se succedoient sans fin et sans cesse 
avec de nouveaux charmes, ce bienheureux trajet sembloit devoir absorber ma vie enti¯reé 

Les Confessions, Livre Troisième 

  

 

 

 

 
 

Renseignements et inscriptions aupr¯s de lôAASAA 

 



     

 

 

Bulletin AASAA n° 39  -  Automne ï Hiver 2011  Page 2 de 22 

 

ECOMUSEE DE GRESY-SUR-ISERE: 

 

12
EME

 SALON DU L IVRE ET 7
EME

 PRIX PATRIMOINE DE S PAYS DE SAVOIE  
 
LôAssociazione dei ñCoteaux du Salinò ha inaugurato il 4 dicembre il XII° Mese del libro, che durerà fino 

al 31 gennaio 2012. Il pubblico numeroso ed interessato ha potuto incontrare gli scrittori e scoprire le 

opere di una trentina di autori. Secondo Chabod, dinamico Presidente dellôAssociazione, ha mostrato 

la pubblicazione bilingue, grazie alla traduzione del Prof. Pierre Allio, dedicata al 150° anniversario della 

proclamazione del Regno dôItalia, intitolata: De la Savoie ¨ lôItalie, 850 ans avec la Maison de Savoie ï 

Dalla Savoia allôItalia, 850 anni con Casa Savoia. La brochure ha la particolarità di essere reversibile e di 

presentare dallôaltro lato: ñCasa Savoiaò in 44 ritratti, ognuno con una didascalia bilingue, da Umberto 

Biancamano a Vittorio Emanuele, Principe di Napoli. La presentazione è stata possibile grazie al 

materiale esposto presso lôEcomuseo dal 27 gennaio 2010, gentilmente prestato dallôAssociazione 

Internazionale Regina Elena. Il Presidente della giuria, Francis Buffille, ha annunciato il vincitore del 

2012 del Premio Patrimonio dei Paesi della Savoia. Si tratta di Patrick de Gmeline, per il suo libro Tom 

Morel,héros des Glières. Il Presidente ha ricordato lôambizione del Premio, che ¯ la valorizzazione della 

letteratura savoiarda, e ha ringraziato gli autori che continuano a tutelare questo patrimonio. Francis 

Buffille ha sottolineato anche lôopera della giuria e dei comitati di lettura e la serietà con cui questo 

impegno è stato portato a termine. Questo riconoscimento ha felicemente concluso unôimportante giornata, 

che ha nuovamente permesso di confermare il valore del patrimonio culturale e letterario savoiardo alla 

presenza di numerose autorità, tre le quali Anne Franceschi, André Vairetto e Michel Vionnet Fuasset. 

 

Le 4 d®cembre 2011, ¨ lô®comus®e des Coteaux du salin, ¨ Gr®sy-sur-Is¯re, sôouvrait le 12¯me mois du 

Livre. De nombreux auteurs étaient présents. Un hommage particulier a été rendu à Jean Nicolas, historien 

dont les travaux sur lôhistoire de la Savoie sont tr¯s connus. Cette journ®e a ®t® lôoccasion pour Francis 

Buffille, Président du Jury, de remettre le Prix Patrimoine des Pays de Savoie. 

Ce Prix initi® par Secondo Chabod et lôAssociation des Coteaux du Salin en est ¨ sa 7
ème

 édition. Grâce au 

travail extraordinaire  du Jury et de lôensemble des comit®s de lecture conscients de leur responsabilit® de 

devoir porter un jugement, une critique objective sur des îuvres dôune qualit® litt®raire et patrimoniale sans 

cesse en mouvement, ce Prix a acquis toute sa prestance et sa valeur ainsi quôune tr¯s grande notori®t® en 

Pays de Savoie et même au-delà. En effet, il récompense cette année un auteur parisien. 

Le Pr®sident du Jury, Francis Buffille, a eu le plaisir dôannoncer au public nombreux pr®sent ¨ cette journ®e 

dôouverture du mois du livre : 

« Après délibération, le Jury a attribué le Prix Patrimoine des Pays de Savoie 2011 à Patrick de Gmeline 

pour son ouvrage Tom Morel, héros des Glières » 

Apr¯s la remise du Prix par le Pr®sident Chabod, Francis Buffille a pr®sent® lôauteur et son îuvre : 

Patrick de Gmeline est issu d'une famille russo-balte (petit-fils de Wilhelm-Johann Von Gmelin, colonel 

des Uhlans de la Garde impériale russe fusillé par les bolcheviques) émigrée à Paris à la suite de la 

révolution d'Octobre et devenue française. 

Après des études juridiques, il commence une carrière littéraire consacrée à l'histoire. Il se spécialise 

d'abord dans l'étude des familles ¨ travers la g®n®alogie (son premier roman a pour cadre le Rouergue dôo½ 

est originaire son épouse, Géraldine de Curières, petite-fille du Général Edouard de Castelnau). 

Puis il sôint®resse ¨ l'histoire des deux guerres mondiales et publie plusieurs livres sur ce thème, tels que 

Les As de la Grande Guerre (Presses de la Cité, 1995) ou Les Ailes de 1940 (Presses de la Cité, 2007). 

Aujourd'hui il est reconnu comme l'un des principaux historiens militaires. 

Il a écrit une trentaine de livres et reçu plusieurs prix littéraires, dont deux décernés par l'Académie 

française. 

Il est en outre Chevalier de la Légion d'honneur depuis 2000 et Lauréat de l'Académie française.  

 

http://fr.wikipedia.org/wiki/Uhlan
http://fr.wikipedia.org/wiki/Garde_imp%C3%A9riale_(Russie)
http://fr.wikipedia.org/wiki/Bolchevik
http://fr.wikipedia.org/wiki/Chevalier_de_la_L%C3%A9gion_d%27honneur
http://fr.wikipedia.org/wiki/Acad%C3%A9mie_fran%C3%A7aise
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Lôouvrage primé retrace le parcours hors du commun d'un homme au courage exemplaire, enrôlé très jeune 

dans la Résistance, et dont la devise était « Vivre libre ou mourir ».  

Cette biographie très riche (des photos inédites et une documentation très méticuleuse) nous permet de 

porter un regard passionnant sur la vie de Tom Morel. Cet ouvrage est à la fois un document d'histoire, un 

hommage, une biographie. On y découvre un homme plein d'humanité, au  regard déterminé et au sourire 

discret, qui incarne pour toujours l'héroïsme et l'exception. Les combats et le maquis du Plateau des Glières 

est et restera le symbole de la Résistance et de la lutte pour la Paix et la Liberté. Fait compagnon de la 

Libération par le Général De Gaulle, Tom Morel reste aujourd'hui l'une des plus pures incarnations de la 

Résistance. 

Francis Buffille de conclure en sôadressant au laur®at 2011: ç On ne peut que vous remercier de nous avoir 

fait mieux conna´tre cet ®pisode de notre histoire et les h®ros qui lôont faite ». 

 

 
 

 

 

LO STRANO CASO DEL LIBRO IN OFFICINA  
Vilma Stroppiana  

 

Sabato 10 dicembre, nella sala dellôofficina meccanica Farinasso sita in via Bardonecchia a Torino, si è 

svolto per il quarto anno consecutivo la presentazione di un libro che viene offerto come strenna natalizia 

ai dipendenti e ai clienti abituali dellôofficina. Ha aperto il pomeriggio letterario il proprietario 

dellôofficina Enzo Abbate che ha salutato tutti i convenuti, più di duecento persone, in un salone veramente  

stracolmo, ben addobbato, con due auto dietro agli autori, che hanno reso lôatmosfera particolarmente 

gioviale ed insolita. 

Ha poi preso la parola lôeditore Nino Truglio, che con abilità e sottile ironia ha presentato il libro di 

questôanno: ñNon ¯ come sembra, a volte peggioò di Alessandro Bernini  edito per lôappunto da Edizioni 
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Angolo Manzoni di Torino. Il libro ha come protagonista Lodovico Marchisio, residente vicino a Pinerolo, 

scrittore lui stesso e rappresentante della sempre più esigua minoranza etnica che ancora si meraviglia per 

ciò che accade attorno a sé e a cui accadono fatti davvero straordinari per la sequenza illogica dei 

medesimi. Ma Lodovico agisce cos³ per puro istinto. A tal proposito lôeditore ha sottolineato che Lodovico 

conferma la teoria che Dio esiste, perch® una serie di eventi uno dopo lôaltro cos³ ben congegnati non 

possono accadere se non guidati da uno spirito divino. 

Ha preso poi la parola lôautore Sandro Bernini, che 

con una straordinaria dialettica e un forte senso 

dellôumorismo ha sottolineato che questo libro ¯ 

nato durante una visita medica con un primario 

amico di entrambi, che lo ha consigliato di scrivere 

un libro su cotale personaggio prima che se ne 

perda le tracce. 

Con altrettanta bravura ha introdotto i temi 

focalizzanti del libro Daniela Messi, editing, che ad 

ogni intervento ha saputo puntualmente riportare il 

folto pubblico allôargomento test® trattato. 

Veramente brava è stata Patrizia di Camillo, 

bozzettista del libro, che ha letto con uno stile 

teatrale impeccabile i punti più salienti di quattro 

capitoli del libro. Dopo la prima lettura è stato presentato al pubblico Lodovico, il protagonista del libro a 

cui si ̄  ispirato lôautore, sinora ben mascherato tra il pubblico, che ¯ subito entrato in empatia diretta con 

tutti, raccontando alcune situazioni paradossali vissute con Sandro. Qualcuno tra la folla ha 

mormorato:òSandro e Lodovico sono molto meglio di Bonolis e De Laurentisò. 

Hanno poi preso la parola Francis Buffille, presidente degli scrittori Italo Francesi AASAA e Luisa 

Maletto, giornalista Valsusina, che conoscendo sia Lodovico che Sandro, hanno avuto per entrambi parole 

di encomio. A fine dellôintenso pomeriggio vi ¯ stata una succulenta ñmerenda cenoiraò offerta dal 

padrone e dal personale dellôofficina. 

 

ñNon ¯ come sembra - alle volte peggioò è una 

raccolta di dieci storie interpretate da un unico 

protagonista, Lodovico, eclettico personaggio che 

danzando con incredibile disinvoltura sulle note di un 

avventuroso vivere quotidiano, coinvolge (ahimè) tutti 

coloro che appartengono alla sua ristretta cerchia di 

amici. Storie tragicomiche che hanno lôincosciente ardire 

di prendere il lettore per mano e di condurlo, attraverso 

situazioni che lasciano il fiato sospeso, a una meritata 

fine, liberatrice dalle ansie accumulate durante la lettura. 

È certo, Lodovico, con il suo ingenuo, irresponsabile ma 

certamente coinvolgente comportamento, richiamando gli 

ineludibili principi dettati da saldi sentimenti di amicizia, 

e le conseguenti incombenze, movimenta incessantemente 

la vita dei suoi più stretti (s)fortunati conoscenti, che 

nullôaltra colpa hanno se non quella di condividere 

sprazzi di vita con quel figuro! Nondimeno, voltata 

lôultima pagina che decreta la fine di ogni storia, permane 

nel lettore un meritato dolce sapore lasciato dalla 

profonda umanità che ha avvolto i personaggi legati ai 

funambolismi del protagonista. Il narratore, che si 
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prospetta come facente parte, suo malgrado, di quella stretta di amici, descrive con chirurgica 

meticolosità, le avventure /disavventure del protagonista, abile, nel rimontare la propria vita dopo averla 

incoscientemente smontata; capace di tradurre ogni circostanza, ancorché ordinaria, in imperscrutabili, 

ma inconfondibili segni di trascendenza dei quali ha lôardire di sentirsi meritevole. Alcune pagine, infine, 

sorprendono il lettore con momenti di dolce poesia, facendogli rivivere alcuni gioiosi momenti di 

fanciullesca e giovanile spensieratezza, impegnandolo a meditare sui malanni del nostro vivere (in)civile e 

portandolo a condividere i tormenti di un giovane straniero che, fuggito dalla miseria, mediando 

lôinstancabile Lodovico, riscatta una vita che non aveva mai vissuto. 

Lôautore, Bernini Alessandro 

Non è come sembra ï Edizioni Angolo Manzoni  

_____________________________________________________________________________ 
 

« IL RISVEGLIO  » 

 

UN LIVRE ECRIT A QUAT RE MAINS PAR MARIA -TERESA VIVINO ET LODOVICO MARCHISIO  
 

 

 "Il Risveglio-Storia di animali, persone e sogni"édité par 

la Guida al Benessere. 

 

Ce livre, publié sous sa forme papier classique, le sera 

également en E book pour les amateurs de livres 

numériques. 

 

Pour toute information, vous pouvez contacter les auteurs 

par lôinterm®diaire de lôAASAA. 
 
 

 
 

_____________________________________________________________________________ 
 
 

TORINO , 150 ANNI DIéMOLE 
Federico Narbona 

 

Quale miglior modo per dare un contributo ai festeggiamenti del 150Á anniversario dellôunit¨ dôItalia se 

non quello di parlare del monumento simbolo della città che fu il cuore propulsivo del processo di 

unificazione del Paese? 

La Mole Antonelliana, detta da noi Torinesi doc semplicemente la Moleé, ¯ un grandioso progetto 

edificato dallôarchitetto Alessandro Antonelli, donde quindi lôaggettivo aggiunto alla tipologia 

dellôedificio, sul finire del 1800. 

La sua costruzione fu molto travagliata sia in fase progettuale sia nella fase esecutiva, infatti il progetto 

iniziale non era da realizzarsi così come oggi lo vediamo ma doveva esser diverso e più modesto. 

Tutto nacque nel 1862 quando la comunità ebraica di Torino acquisì un terreno in prossimità del centro 

cittadino, in borgo Vanchiglia,  per costruirvi un nuovo Tempio. 

I lavori furono affidati allôarchitetto Antonelli appunto, che ricopriva lôincarico di insegnante  presso 

lôAccademia Albertina, e che godeva di fama di illustre professionista, noto per le sue realizzazioni 

monumentali quanto ardite ed eccezionali secondo i canoni dellôepoca. 
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Tale sua propensione al ñgrandeò avrebbe giocato un brutto 

scherzo ai suoi committenti, infatti dal progetto iniziale di un 

edificio che seppur importante non aveva certamente nulla di 

maestoso, lôAntonelli apport¸ numerose modifiche in corso 

dôopera senza dir nulla ai suoi committenti, come era uso fare, 

ed infine definì un progetto che agli occhi di tutti sembrò tanto 

faraonico quanto irrealizzabileé 

Infatti la comunità ebraica torinese respinse tale progetto, 

giudicato troppo oneroso per le sue possibilità economicheé 

celebre al riguardo fu la frase rivolta allôAntonelli dal Rabbino 

capo di Torino: ñ Eccellenza noi le avevamo richiesto un 

progetto per un luogo dove andare a pregare Dio, non per 

andarlo a trovare!ò. 

In effetti il Rabbino non aveva torto poiché il nuovo edificio 

prevedeva sì un corpo a forma di tronco di piramide, come nel 

progetto iniziale, in aggiunta però vi era una struttura 

superiore a doppio piano dotata di colonne sul quale poggiava 

unôaltissima guglia a pianta circolare sulla quale si ergeva un 

angelo raffigurante il genio alato, un edificio alto più di 160 

metri tutto in muratura: un affronto per i canoni dellôepoca e 

per le casse del committente, forse aveva ragione il Rabbino 

capoé 

Difronte agli alti costi del progetto la comunità ebraica recede dal contratto ed i lavori si fermanoéfino al 

1873 quando si raggiunge un accordo col Comune che si accolla gli oneri di costruzione dando in cambio 

alla comunità ebraica un altro terreno dove costruire il loro 

Tempio. 

Sono anni di alacri lavori che Antonelli segue in prima persona 

facendosi portare nelle parti superiori del cantiere con un 

rudimentale ascensore bench® abbia quasi novantôannié 

nonostante  i suoi sforzi non vedrà il compimento della sua opera 

poiché morirà un anno prima nel 1888, il progetto verrà portato 

a termine dal figlio Costanzo e gli interni verranno conclusi ai 

primi del 900. 

Nel 1904 un fulmine colpisce lôangelo della guglia che verr¨ 

sostituito dalla stella che ancor oggi vediamo, in tale occasione 

si procede ad un parziale restauro della guglia con lôinserimento 

di un elemento metallico ricoperto in pietra per riparare il danno 

provocato dal fulmine. 

Ma non ¯ lôunica peripezia subita dalla nostra Mole infatti a 

Torino nel 1953 si verifica un furibondo temporale con tromba 

dôaria  che si abbatte nuovamente sulla guglia, spezzandola e 

facendo precipitare il pezzo terminale nel giardinetto sottostante, 

per fortuna senza vittime. 

La Mole fu da sempre usata come spazio espositivo fin dalle 

origini, infatti  il Comune pensò di collocarvi il museo del risorgimento, tuttavia, dopo lo spostamento del 

medesimo presso il palazzo Carignano, vi fu una fase di abbandono salvo qualche breve parentesi per 

alcune mostre temporanee. 

Negli anni novanta e successivamente vi furono altri lavori di restauro e consolidamento anche perché la 

Mole è nel frattempo divenuta la sede del Museo Nazionale del Cinema, che comprende numerose raccolte 
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di pellicole cinematografiche ,antiche e moderne macchine di proiezione ,costumi di scenaéuna gemma 

sfavillante in uno scrigno prezioso. 

Non bisogna dimenticare inoltre che dalla Mole si gode una meravigliosa vista sulla città intera, cornice 

stupenda al suo monumento principale, al quale di tutto cuore, per usar le parole di Catullo dedicate alla 

sua amante Lesbia, auguriamo 1000 e 1000 ed ancor 1000 di questi stupendi anniversari. 

_____________________________________________________________________________________ 

 

 

A PROPOS DôE-BOOKé 
Piera Rossotti Pogliano 

 

Recentemente, è nata una nuova Casa Editrice, dedicata agli autori esordienti ed emergenti desiderosi di 

mettersi alla prova e di raggiungere un vasto pubblico, superando i problemi della distribuzione, sempre 

insoddisfacente e comunque molto costosa: per questo motivo, abbiamo scelto la forma dell'e-book, che si 

sta diffondendo velocemente e che presenta numerosi vantaggi. 

  

Vieni a scoprirci e a vedere chi siamo: i libri in Catalogo sono pochi, ma stanno aumentando di giorno in 

giorno e c'è una lunga lista d'attesa... inoltre, come potrai vedere, ci sono delle sezioni molto interessanti: 

  

- un'area di download gratuiti: ogni mese ci sarà qualcosa di nuovo. Questo mese troverai il Manuale 

minimo di stile, dedicato agli scrittori, e un interessante romanzo, pluripremiato, di Maurizio Asquini, mio 

collaboratore di Lettura Incrociata al Rifugio degli Esordienti: si tratta di Dio ingannatore. Sarà 

disponibile per il download gratuito per un tempo limitato, non lasciartelo sfuggire! 

  

- un'area di self-publishing totalmente gratuito; 

  

- tante informazioni sull'e-book e la possibilità di porre tutte le domande a cui non trovi la risposta nel sito. 

  

Ci farebbe piacere se ti iscrivessi alla nostra Newsletter: non ti disturberemo più di una volta al mese, e ti 

informeremo sulle novità e sui download gratuiti. Naturalmente, potrai cancellarti quando vorrai. 

  

Se il sito ti piace, aiuterai noi e tutti gli autori esordienti cliccando sull'icona "mi piace" di Facebook e sul 

+1 di Google, se hai un account. 

  

Se l'argomento e-book ti interessa, ti invitiamo a iscriverti al gruppo Facebook  E-book (e i vantaggi per il 

lettore): non ha fini pubblicitari, si tratta di un gruppo di persone (formato da editori, giornalisti, scrittori, 

studenti che fanno dell'e-book l'argomento della loro tesi di laurea, semplici curiosi dell'argomento...)  che 

discute, si scambia informazioni, si confronta. 

   

Piera  Rossotti - Direttore Editoriale EEE-book 

www.edizioniesordienti.com  -  info@edizioniesordienti.com 

(Responsabile della Lettura Incrociata per il Rifugio degli Esordienti e della Selezione del Catalogo di 

DANAE)  

 

 

___________________________________________________________________________________ 

 
 

  
 

http://www.edizioniesordienti.com/
mailto:info@edizioniesordienti.com
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JOURNAL INTIME DE PHILIPPINE DE SALES, MARQUISE DE CAVOUR  
 

 

 

Paru en 2000 chez lô®diteur Angolo Manzoni ¨ Turin sous le titre 

original « Il diario intimo di Filippina di Sales, Marchesa di 

Cavour », le livre de Piera Rossotti Pogliano est enfin traduit en 

français, grâce à la tenacité de Renée Constantin, Présidente de la 

Dante Alighieri de Chambéry, qui avait décelé la qualité littéraire 

et historique de lôouvrage et qui a tenu ¨ en faire profiter les 

lecteurs français.  
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LA BAHÌO  DI SAMPEYRE . 

 
Paola Tirone 

La Bahìo est une fête traditionnelle qui a lieu tous les cinq ans dans la municipalité de Sampeyre dans la 

Val Varaita , dans la province de Cuneo , dans les dernières semaines de Janvier et la première de Février . 

Côest une des f°tes les plus importantes et les plus anciennes traditionnelles des Alpes italiennes.  

Les origines de cette fête remontent à  975 ou 980 , lorsque les Sarrasins ont été chassés par la population 

locale. 

Sampeyre è un paese di dialetto occitano, di poco più di 1000 abitanti, nella media Val Varaita, composto 

di varie frazioni, il cui capoluogo si trova a 998 m s.l.m. 

Ogni cinque anni, da circa un migliaio di anni, a Sampeyre le ultime due domeniche di Carnevale e il 

giovedì grasso, si svolge una festa, la Bahìo*, che è legata alla cacciata dei Saraceni dalla Valle Varaita, 

per commemorare la grande vittoria popolare e la liberazione della valle, tra gli anni 975 e 980.  

Vi partecipano più di trecento persone in costume locale, ricchi di nastri di seta multicolori. Particolarità 

della festa è che non vi partecipano le donne, anche i personaggi femminili sono interpretati da uomini. Le 

donne sono impegnate nei mesi precedenti nella preparazione dei costumi, nella cucitura dei nastri, che 

sono conservati da generazioni nelle famiglie sampeyresi, e aiutano nellôorganizzazione della festa. 

Alla festa partecipano le borgate di Rore (Roure), Calchesio (Lou Chuchéis), Villar (Lou Vilar) e 

Sampeyre capoluogo (Piasso); un tempo vi partecipavano anche altre borgate.  

Le quattro bahìo seguono regole comuni ma con qualche differenza nei personaggi e nel corteo; vi sono 

anche differenze nel programma delle tre giornate. 

La prima domenica la bahìo di Calchesio, chiamata a raccolta dai Tambourìn fa visita a quella di 

Sampeyre capoluogo, qui avviene il solenne incontro degli Ab¨, con lôincrocio delle spade, in segno di 

saluto; si prosegue poi con il ballo sulla piazza e nel tardo pomeriggio il commiato. 

La domenica successiva al mattino i gruppi delle singole borgate sfilano per conto loro, poi si incontrano 

tutti sulla piazza del capoluogo per la sfilata e al pomeriggio hanno luogo le danze, che coinvolgono tutta 

la popolazione,  e poi proseguono fino a notte nelle osterie.  

Il gioved³ grasso si ripete lôincontro delle bah³o nel capoluogo, ma non partecipa Villar, che celebra la 

festa per conto suo.  

Nel pomeriggio ogni bahìo ritorna nella propria borgata per il processo al Tesoriere. Egli è pallido (ha il 

volto infarinato!), è accusato di furto ai danni della comunità, cerca di fuggire, viene ripreso dai soldati e 

ricondotto al tribunale, dove viene letta la sentenza di condanna. 

A Sampeyre, Rore e Calchesio le ragazze chiedono la grazia per il condannato e riescono a ottenerla. A 

Villar invece i Tesorieri sono due, la grazia qui è chiesta dalla Viéio, ma non riescono a scampare alla 

fucilazione; quando scoprono che non sono ancora morti vengono rifocillati con un bicchiere di vino. 

I personaggi del corteo. 

I primi a sfilare sono: 

i Caval³e, che rappresentano la cavalleria dellôesercito popolare in rivolta (sono presenti solo a Sampeyre, 

con uniformi nere,  e a Calchesio, con uniformi verdi); 

il Tambourn majour, che avanza in testa al corteo al centro della strada, muovendo ritmicamente un 

grande bastone foderato di nastri (è presente solo a Villar e Calchesio); 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sampeyre
http://it.wikipedia.org/wiki/Valle_Varaita
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Cuneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/Febbraio
http://it.wikipedia.org/wiki/Alpi
http://it.wikipedia.org/wiki/975
http://it.wikipedia.org/wiki/980
http://it.wikipedia.org/wiki/Saraceni
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lôArlequin, che porta un vestito grottesco e un cappello con appesi dei gusci di lumache, si muove 

saltellando e agitando uno scoiattolo un topo morto (adesso di plastica) o una coda di scoiattolo per 

mantenere lôordine e allontanare le persone troppo invadenti; non ha una posizione fissa nel corteo; 

le Sarazine, i bambini che spiano le mosse dei nemici, di cui segnalano la presenza sventolando dei 

fazzoletti bianchi;  

le Segnourine, le fanciulle della valle, tra i 10 e i 16 anni, vestite di bianco, e con un ventaglio, che possono 

finalmente essere libere di uscire senza rischi di essere importunate dai Saraceni; 

i Tambourin, giovani che chiamano a raccolta il corteo e lo accompagnano per tutto il percorso con il 

rullo dei tamburi; a Villar vi è anche la Timbala, un suonatore di grancassa;  

i Sapeur, che con le loro scuri abbattono le barriere, tronchi frapposti sulle strade dai Saraceni in fuga; 

hanno un grembiule bianco  o una sciarpa con frange, con pantaloni  neri a Calchesio, Rore e Villar, e 

bianchi a Sampeyre; 

i Grec, che fumano una lunga pipa, sono i prigionieri greci dei Saraceni e indossano pantaloni arricciati 

sotto il ginocchio e un lungo cappello di stoffa ricoperto di nastri e afflosciato su una spalla (sono presenti 

a Sampeyre, Rore e Calchesio); 

gli Escarlin³e, che rappresentano la fanteria dellôesercito popolare, e hanno una specie di mazza 

addobbata di nastri e campanelli; a Rore è invece addobbata di rami dôedera; 

i Espous, coppie di giovani sposi, con abiti tradizionali (lo sposo una giacca a code, la sposa una cuffia di 

pizzo), sono felici perché possono finalmente uscire senza essere importunati e rappresentano la famiglia 

che nasce; 

i Segnouri, che rappresentano la borghesia locale, sono riccamente vestiti e non hanno più paura di essere 

derubati (sono presenti a Sampeyre, Rore e Villar); 

i Sounadour, che accompagnano tutto il corteo - e poi nel pomeriggio sulla piazza e alla sera nelle osterie - 

suonando marce e musiche da ballo tradizionali (gigue, courente, balèt, ecc.); gli strumenti sono la 

fisarmonica, l'organetto diatonico o semitoun, il violino e il clarinetto;  

gli Alum, ufficiali dello stato maggiore dellôesercito popolare, rappresentano i capi militari supremi, 

indossano feluche napoleoniche e sono armati di spada; al termine di ogni bahìo scelgono i due nuovi  

Alum, che entrano a far parte dello stato maggiore  con il grado di Tenent  a Sampeyre, Villar e Calchesio, 

e Sout-pòrto-bandiero  a Rore; nellôedizione successiva passano P¸rto-bandiero, e  hanno l'onore di 

reggere la gloriosa bandiera della Baia e alla fine della festa sono pronti per salire al massimo potere, 

quello degli  Abà, comandanti supremi e indiscussi della Baia; rappresentano i capi del popolo che 

guidarono la rivolta contro i Saraceni, durante la Baia e già anche prima a Sampeyre gli Abà assumono un 

prestigio notevole e conquistano il rispetto di tutti, sono loro che si assumono la responsabilità di tutta la 

festa e un tempo ci rimettevano anche di tasca propria e in certi casi dovevano persino vendere una vacca 

per pagare le spese dellôorganizzazione della festa; solo nel capoluogo uno dei due ¯ una specie di primus 

inter pares e assume la carica di Aba' Major, sul copricapo non porta la "A", ma la "M"; nella bahìo di 

Villar i Tesorieri sono due;  

il Segretari, che custodisce il libro ultracentenario dove vengono registrati tutti gli atti della Baìo; 

il Tezour³e, che porta la borsa, e durante lôultimo giorno della festa (il giovedì grasso) fugge con il denaro, 

ma viene preso e processato;  

gli Uzouart  (Ussari), che sono le guardie del corpo degli Alum, portano una spada o un fucile e indossano 

un cappello simile a una mitria ornato da uno specchietto, da lunghi nastri e coccarde;  

i Granatìe, presenti solo a Villar, armati di fucile, scortano i Tezourìe ed eseguono la loro condanna a 

morte;  
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i Morou, che cavalcano asini e i Turc, che sono incatenati (sono presenti solo a Sampeyre), si uniscono 

alla popolazione locale per festeggiare la ritrovata libertà; secondo alcuni rappresentano i prigionieri dei 

Saraceni liberati dal popolo; secondo altri sono i Saraceni fatti prigionieri dai valligiani); 

i Cantinìe, vestiti di bianco e con cappelli conici, durante il corteo si spostano per portare il vino a 

chiunque lo richieda; 

il Viei e la Vi®io, unôanziana coppia di sposi dallôaspetto trasandato, si portano dietro alcuni oggetti, e una 

culla con un neonato (un pupazzo), e un bottiglione di vino, sono sempre in coda al corteo, e sovente 

devono rincorrerlo, ansimando. 

 

La prossima edizione della Bahìo si svolgerà le domeniche 5 e 12 febbraio 2012 e il giovedì 16. 

______________________________________________________ 

 

 

* Il termine bah³o (in occitano) deriva dalle ñbadieò, le feste rituali che un tempo si svolgevano durante il 

periodo di Carnevale, e risalgono alle antiche "Abbadie" medioevali, termine che indicava sia le 

compagnie di giovani, i cui capi erano chiamati (con una denominazione presa a prestito dal linguaggio 

monastico) ñab¨ò, abati, sia le feste che essi organizzavano. 
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